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Contro Malfatti e per la riforma della scuola 

OGGI CORTEO UNITARIO 
DEGLI STUDENTI MEDI 

Verso l'assise nazionale della FLM 

Oggi a Rifredi 
la conferenza 

dei metalmeccanici 

In attuazione delle direttive CEE 

Oltre 7 miliardi 
per l'agricoltura 

La manifestazione indetta dal movimento studentesco, nuclei socialisti, collettivi politici j Preceduta da numerose assemblee • Decise le da- j II provvedimento legislativo presentato in consiglio regionale - II pro-
unitari, comitati unitari di base, alternativa laica, gioventù aclista - Presenti anche i con- j te dei congressi nelle costruzioni - Settimana di | blema dei piani di sviluppo per rendere competitive le aziende agricole 
sigli di fabbrica e i rappresentanti di CGIL-CISL-UlL - sbloccate Lettere ed Architettura i lotta indetta dalla Flc • Impegno unitario per l'Eira ! sono state espresse alcune riserve circa l'indennità di anticipazione 

Dopo i diversi e fra ndi 
cortei delle sett imane passa­
te dei loro « colleghi » uni­
versitari. ora anche 1 medi 
decidono di recitare da prota­
gonisti la loro p=irte di stu­
denti e scelgono la strada del­
la manifestazion" pubblici. 
per le vie e le piazze della 
città, Lo fanno p"r dare, an 
che loro, una risposta ade 

guata ai progetti restaurato- , da ogni logica particolare o | nio di Architettura. Anche gli 
. - I ri r-il - v i n i f t n ^ n . r J n t l n T l l a l * ^ n . . . . — — . s . A 4 * . . n . j - . A A k-t t *• vs. «". T »-. * I f i l t r i n o t i rli A U I VI^. t r.1, t ^ rt n n ,-. I n ri del ministero della Pub­
blica istruzione nella scuola 
e nell'università e per por-

corporativa) e contro ogni 
violenza e provocazione. 

L'iniziativa (che si svolgerà 
re ancora una volta, con for- nelle prime ore della mat-
za. la necessità della « ri-

Ì forma della scuola risponden-
l te alle esigenze del .naese ». 
i Manifesteranno anche per la 

occupazione giovanile (dimo-
' s t rando quindi di voler uscire 

Approvalo in consiglio il piano particolareggiato 

Sesto: l'ultimo «sì» 
??er l'università 
r 

I. eoisiglio comunale di Se.sto Fiorentino ha approvato 
all 'unanimità (PCI. l'.SI. OC. PdUP) :i piano particolareg­
giato universitario. L'd.sse.s.sore all'Urbanistica Mcntemagni 
ha siperor.-ai nel ili» .n tervtoto di presentazione del pro­
getto le tappe che hanno portato a questo importante risul­
tato. 

Il Piano Regolatore generale di Sesto che prevedeva al 
.suo interno una /eoa dest inata ad insediamenti universitari 
fa approvato nel '71: qua ai contemporaneamente l'università 
bandiva i n emeorso intemazicnale per la redazione del pro­
getto. Quello risultato vincitore riprendeva le principali in-
ri.ci/loni de.la pi.inificazume intercomunale, consolidate nei 
singoli strumenti urbanistici comunali. 

Il Comune di Se.sto affidò poi ad alcuni tecnici l'incarico di 
studiare .n accordo eco altr i esperti dell'università, uno sche 
m i urbcni-.tieo generale per l 'insediamento universitario, che 
ven i e approvato dal comitato di coordinamento del Piano 
intercomvnale fiorentino nel 1974. 

Segui la t ras fo imiz i roe di questo provvedimento in va-
• m i r e al P.ano regolatore generale, adot ta ta pochi mesi do­
po dal consiglio comunale. 

L'università curò l'elaborazione del piano urbanistico par-
t i cv i regg ia to ; dopo il nulla osta de! consiglio di ammioi-
ptr . iz"oe. nello scorso set tembre l 'elettorato venne sottopo­
sto al l 'esime del comune di Sesto. 

'•i questi giorni dunque la vicenda ha trovato il suo 
epiego- dopo l 'unanime approvazione espressa dalle commis­
sioni edilizia ed urbanistica, che ne hanno verificato la cor­
rispondenza al PRG. il consiglio comunale della ci t tà ha da-
t:> il suo nieno consenso al piano, L'insediamento universi­
tario di Sesto esce cosi eial lungo iter progettuale e ammini­
strativo e .si avvia a diventare realtà. 

Relazione dell'assessore Benvenuti 

Quartiere 4: concordi 
i gruppi consiliari 

sulla materna Aporti 
Il .-olone che ospita la 

bib.ioteca comunale dell'Iso- '> 
lotto, nelle « baracche vereii ». j 
e p .en i come un uovo: t ra i i 
cKi.-iglien del quartiere n. 4. J 
intorno ai tavoli disposti a , 
ferro di cavallo, siede l'asses- i 
.viro olla pubblica istruzione j 
e': Palazzo Vecchio. Mario j 
Benvenuti: soprattut to all'or- ì 
d r . ? del g.orno del consiglio i 
Mino le minacce di chiusura ] 
che da tempo si addensano ' 
i u o m o alla .scuola materna | 
co-r.uitale Aporti. i 

La vicenda «scoppia» alla | 
fine del mese scorso: la dire- • 
/ .one didattica del circolo 20. 
presumendo una imminente e 
rilevante carenza di persona­
le d: custodia, parte lancia 
in resta e, senza consultare 
minimamente né l'assessore 
ne il consiglio di circolo, de­
creta la chiusura delia scuo-
11. Immediata la reazione dei 
genitori, dei membri del con­
siglio di circolo e dello stesso 
consiglio di quart iere: i cu­
stodi mancanti non sono 11. 
come afferma il diret tore di­
dattico. bensì 7 ipoi ridottisi 
ulteriormeni? n 6 per il rien­
tro di un altro custode» e in 
ogni caso una m>ura di tale 
parlata andava presa solo do- I 
pò over tentato tut to le stra­
de possibili. I 

Dietro il .< ratastrot ismo :> a j 
ta t t i i ca^ti ?i nasconde una I 
chiusura arrogante verso i I 
nuovi organ.smi democratici j 
di gestione de'.la scuola. L'as- ! 
remore Benvenuti ripercorre ! 
la storia del tentativo di chiù- j 
sarà della materna, fn riferi­
mento ad un precedente ten- | 
t a t u o — durante le elezioni j 
l*?r i consigli di quart iere :! i 
diret tore didattico tentò a più 
riprese di chiudere anzitempo ! 

lo scuola — soprat tut to sotto- ! 
linea la « s o v r a n i t à ) del con- ; 
sigilo di circolo per quanto ri- ' 
guarda l'utilizzazione del per- • 
sonalo non docente. ; 

Le assenze di fine gennaio • 
ai'.'Aporti erano dovute a! ' 
temporaneo «vuo to» t ra la j 
fine del rapporto di lavoro j 
di un grappo di precari e la j 
immissione dei vincitori del t 
concorso comunale, per i qua- j 
li restava da espletare al 
cani accertamenti sani tar i . 
Un dato positivo emerge con 
chiarezza- la capacità di in­
tervento dimostrata dagli or­
ganismi della partecipazione. 
a livello di scuola e di ter­
ritorio. la volontà di scen­
dere sul terreno della gestio­
ne delle s t rut ture , in rap­
porto di collaborazione e di 
confronto con l 'amministra­
zione comunale; un da to di 
buon auspicio per i compiti 
futuri che ai consigli di quar­
t iere verranno affidati con 
le deleghe. 

Tut t i i gruppi consiliari si 
sono dichiarati soddisfatti 
della comunicazione dell'as- I 
sessore Benvenuti. In aper- ! 
tura di seduta era s ta ta di- j 
scussa e approvata una mo­
zione. presentata dai trrunpi 
consiliari del PCI. P3I e PRI . 
In relazione ad un manifesto 

i fatto affiggere dalla DC. Con-
ì tro la mozione, in cui si con-
j dannava il tentativo di so-
j sti tuire al confronto sui pro-
! blemi reali un metodo for-
'. malmente provocatorio e 
i « vendicativo » si sono espres-
j si soltanto i consiglieri de-
j mocnst iani e il rappresen­

tan te del MSI. 

Corteo 
a Greve 

per la 
Sacci 

La direzione della ditta Sac­
ci ha richiesto 32 licenzia­
menti a cui si oppongono con 
forza i sindacati e i dipen­
denti. Contro questa decisio­
ne è stato indetto per oggi 
uno sciopero di quattro ore 
nel corso del quale si svol­
gerà un corteo 

Ieri, intanto, si è tenuta 
un'assemblea all'interno del-

J l'azienda alla quale ha preeo 
I parte la giunta municipale di 
< Greve che si è dichiarata di-
! sposta ad appoggiare i lavo-
1 ratori anche tramite una e* 
! ventuale requisizione. 

t inata di oggi) è stata deci 
sa da un ampio schieramen­
to di forze studentesche. Han­
no detto di sì ed organizza­
to la giornata di lotta il Mo­
vimento studentesco fiorenti­
no. i Nuclei socialisti, i col­
lettivi politici unitari. Comi­
tati unitari di base. Alterna­
tiva Laica, Gioventù Aclista. 

Uno schieramento che con 
la manifestazione dimostra 
pubblicamente la « buona sa­
lute /> del processo unitario 
t ra i giovani fiorentini e che 
eia temno s tanno confrontan­
dosi all 'interno delle scuole, 
degli istituti sul terreno del 
dibatti to e delle proposte po­
litiche. 

In questo senso la manife­
stazione — come dicono gli 
stessi studenti che l'hanno 
promossa in un loro doeti-
mento - <( e l'espressione elei 
dibatt i to svoltosi in questi 
giorni nelle scuole medie su­
periori. che ha visto una nuo­
va attenzione dalle mas.se 
studentesche verso i prob'e 
mi della scuola, della condi­
zione giovanile, del Paese ». 

Ma l'unità i giovani la ri­
cercano e la realizzano anche 
al di fuori elella scuola, con 
il movimento operaio e demo­
cratico: anche la manifesta­
zione di oggi ne è una ri­
prova. Ad essa partecipano 
diversi consigli eli fabbrica 
e al comizio finale interverrà 
un rappresentante della Fe­
derazione CGILCISLUIL. 

« La presenza dei lavoratori 
e del sindacato — dicono gli 
studenti — è particolarmente 
importante in un momento 
in cui il movimento degli stu­
denti rischia di rinchiuderei 
in un'ottica ristretta e limi­
ta ta ed alcune forze presen­
ti t ra gli studenti cercano 
eli far cadere ì rapporti or­
ganici e positivi con il movi­
mento operaio e sindacato che 
si sono sviluppati in questi 
anni ». La conclusione è in­
controvertibile: «solo svilup­
pando un rapporto unitario 
con i lavoratori il movimen­
to dagli studenti può svol­
gere un ruolo attivo per la 
trasformazione della società». 

Insieme ai medi s tamatt ina 
manifestano anche gli studen­

ti universitari : all'iniziativa 
di oggi hanno ufficialmente 
aderito Ingegneria (che ha 
dato il proprio assenso nel 
momento in cui l'assemblea 
di medi riunita nell'aula di 
Lettere decideva la .data del­
la giornata di lotta» e Me­
dicina. 

Gli studenti hanno deciso 
di darsi appuntamento alle 9 
in piazza S. Marco. Dopo 
aver attraverso le vie del 
centro il corteo si dirigerà 
verso il Provveditorato dove 
ci sarà un comizio di r ap i r e 
sentanti degli studenti medi 
ed universitari, dei Consigli 
di fabbrica e di un rappre­
sentante della Federazione j 
CGILCISLUIL. , 

Il movimento degli univer­
sitari fiorentini sta intanto 
entrando in una fase nuova: 
superato il blocco totale di 
ogni attività si sta sperimen­
tando ora il sistema delle 
«occupazioni aperte», una fase 
intermedia tra la situazione 
di alcuni giorni fa e quella 
precedente ad ogni movimen­
to. Nelle facoltà sbloccate sa­
rà possibile dare esami e pre­
sentare e discutere le tesi; 
per il momento non ripren­
deranno comunque le lezioni 
almeno nel senso tradizionale. 

Hanno deciso lo sblocco due 
facoltà « guida » dell'Ateneo 

» fiorentino. Lettere ed il bian-

studenti di chimica hanno la­
sciato gli istituti di via Cap­
poni. ieri si è riunito il Con- | 
sigilo di facoltà di lettere por ' 
ascoltare le richieste degli j 
studenti : problemi della di | 
dattica, richiesta di apertura 
serale della facoltà e pome­
ridiana della biblioteca, pro­
blema degli studenti lavora- j 
tori, valorizzazione dei semi- i 
nari di studio, il Consiglio 
ha nominato una commissio­
ne di dieci docenti che esa- i 
minerà le richieste studente- ì 
sche e tra una set t imana sa­
rà in grado di dare una ri­
sposta (sarà convocato di 
nuovo per lunedì o martedì 
il Consiglio di facoltà). 

In questa sett imana gli stu- I 
denti proseguiranno insieme | 
ai eloeenti il dibatt i to inizia- l 
to nelle sett imane passate, i 

L'assemblea della facoltà di ' 
Magistero ha deciso di sbloc- I 
care venerdì (dopo che gio- ! 
vedi si .sarà r.unito il eoa-i- I 
gito di facoltà». A Medicina l 
le co.ie sono più « ingarbu- ! 
gliate»: il Consiglio di facol­
tà ha decido di rispondere ' 
agli studenti solo dopo che ' 
saranno sgombrati i locali oc- ' 
c inat i . Gli studenti per ' 
tut ta risposta hanno deciso I 
di continuare l'occupazione. | 
Una mozione di questa na- ; 
tura è stata votata all'una- ' 
nimità dall'assemblea. Al j 
triennio di architettura di San ' 
Clemente 150-200 studenti si ( cono riuniti ieri oompr'"Pio j 
in un'« assemblea generale ». i 

Si svolge oggi la Conferenza provinciale dei metal­
meccanici, ccn inizio alle ore 9 alla SMS di Rifredi. 
L'iniziativa è stata preceduta da numerose assemblee 
di zena che hanno approfendito ì temi e i problemi 
dell'assise provinciale. La Conferenza precede quella 
nazionale della FLM indetta per il 7, 8 e 9 marzo al 
Palazzo dei Congressi di Firenze. 

EDILI — Il Ccnsigiio generale della FLC di Firenze 
ha stabilito le date dei Congressi provinciali della 
PILLEA-CGIL (15-16 aprile), FILCA-CISL (2 aprile). 
FENEAL-UIL (7 maggio). Le assemblee precongressuali 
di azienda, comunali e di zona avranno carat tere unitario 
e serviranno a potenziare le s t ru t ture unitarie di base, 
sia di cantiere, comunali e di zona. 

Nell'ambito delia sett imana di lotta, indetta a livello 
nazionale durante la recente conferenza di Viareggio. 
i lavoratori delle costruzioni di Firenze hanno deciso 
le seguenti iniziative: incentro ccn le Amministrazioni 
comunali de»l!a Val d'Elsa, c o i la Provincia e la Regione, 
le forze politiche per un esame congiunto della situa 
zicne ne! settore laterizi, a cui seguirà una manife 
stazione pubblica a Castelfiorentino; incentri ceri il 
Ccmune eli Firenze, la Provincia. l'IACP. le Cooperative. 
il Genio Civile, l'ANAS e tutt i gli enti operanti nel­
l'edilizia per verificare le possibilità di lavoro a breve 
e medio periodo. La sett imana di lotta sarà caratteri?. 
zata inoltre da uno sciopero di 4 ore di tutti i lavora 
tori delle costruzioni. 

EIRA - - Si allarga l'impegno per salvare l'EIRA 
(Ente Italiano Rilievi Aereofitogrammetnci), un'azienda 
fiorentina con 40 anni di att ività nell 'ambito dell'assetto 
del territorio. 

Nel corso di una assemblea svoltasi all 'interno della 
sede di via Baracca i rappresentanti della Regione, del 
Comune, elella Provincia, delle forze politiche tìemocra 
tiche. dei sindacati assieme ai parlamentari hanno con­
cordato di intervenire congiuntamente presso gli istituti 
di credito al fine di agevolare la concessione di finan­
ziamenti. Questo in considerazione anche di un detta­
gliato programma presentato dal Consiglio di Fabbrica 
in cui, alla base di commesse certe, si velifici la possi 
bilità di un rientro finanziario. Tutt i gli intervenuti 
hanno sottolineato la necessità di mant toere in vita 
una azienda di questo tipo, unica in Italia. 

Affari 

in tutto 

il mondo del 
« Gift Mar! » 

La terza edizione elella mo­
stra degli articoli da regalo 
e degli accessori per l'arre­
damento « Florenxe G.ft 
Mart » ha richiamato ope­
ratori commerciali da tutto 
il mondo. La manifestazione 
fiorentina — tenutasi «1 Pa­
lazzo degli Affari — e riu­
scita a realizzare un forte 
rich.amo nel suo settore. 

Il dato più sign.ficativo è 

< In applicazione alle riiret-
ì tive della CEE per l'animo 
I dernamento delle strut ture 
I agricole, è stato presentato 
! :en matt ina m Consiglio re­

gionale il te^io unificato del­
le proposte di legge che re­
golano la materia. Per l'at­
tuazione degli interventi pre 
visti sarà necessaria una 
somma di oltre 7 miliardi e 
255 milioni, cosi suddivisi: 
329 milioni per la qualifica­
zione professionale per le per­
sone che lavorano in agri­
coltura, svolta direttamente 
dalla Regione o affidata ad 
associazioni professionali e di 
produttori agricoli maggior­
mente rappresentative sul 

j piano nazionale miliardi e 
(52 milioni in contributi in 

conto interesse a favore di 
aziende agricole, singole eri 
associate, per l'attuazione dei 
piani di sviluppo; 344 milioni 
per contributi integrativi pol­
la realizzazione elei piani di 
viluppo zootecnico: un mi-

stato il notevole L'irò d: af- ! haido ad imprenditori che si 
fari sviluppatesi durante 

j cinque giorni eli apertura. La 
I rassegna è se n'ita a saggiare 

le tendenze del merca 'o de-
I gli articoli da regalo: sulla 
| base degli affari è stato con-
1 fermato il gradimento de! 
I « made in Italy ». Da ciò ne 
I hanno t ra t to beneficio direi-
; to gran parte dei produttori 
I presenti al Gift ed in pani- ! 
j colare gli espositori (30 su ' 
ì 160) della nostra regione. j 

In un alloggio di via Alfani 

Rinvenute armi e munizioni: 
manette per quattro persone 

La polizia sospetta che siano autori di rapine nella zona - Nella casa sono state scoperte 
banconote false italiane e straniere, parrucche, baffi e barbe finte per travestimenti 

Quattro persone sono s ta te 
' t ra t te in arresto ieri dalla 

polizia. Sequestrate armi. 
munizioni, banconote false ol­
t re a parrucche, baffi, barbe 
finti per travestimenti. Se­
condo gli inquirenti gli arre­
stat i avrebbero compiuto al-

; cune rapine nella zona. Re-
| nato Nardoni 28 anni abitan-
j te a Sesto, Ottone Lo Conte 
! 33 anni dell 'Impruneta <ri-
j cercato perché evaso il 18 
ì febbraio scorso dal carcere 
i di Siena) e Anna Livigni 39 
j anni napoletana ma residen-

L'ultimo 
« cliente » 

era un 
rapinatore 

L'ultimo cliente dell'uii.cio 
postale d: via Gian Pao.o Or-
s.n:. la succursale 14 era un 
rap.natore. Lo sconoscalo 
con :! voito parzialmente co 
peno da un grosso paio d: 

te a Firenze in via Paganini i occhiai, scuri e a rmato d. 

Renato Nardoni e Anna Livigni 

Un ordine del giorno del direttivo CGIL regionale 

Chiarezza di impegno sui trasporti 
Far avanzare il confronto su precisi obbiettivi dì lotta — Le proposte per la Toscana 

La situazione esistente nei ' essere in par te vanificati dai- ' 
trasport i è stata esaminata i la grave situazione economi- • 
da! comitato direttivo regio- j ca de! eoi paese e dalla dram- g.on: itaiiar 
naie della CGIL Toscana a ; ma tira crisi della finanza lo- j Bologna de 
seguito degli scioperi a ca­
rat tere regionale, locale e na­

ca .e ». 
Il comitato direttivo ritie-

i zicnale che hanno messo mio- ! ne « necessario una verifica 
vamente in evidenza la grave- i con la Regione Toscana sulle 
situazione dei settore a cau- » ulteriori fasi di attuazione del-
sa deila mancata realizzazio- t l'intesa in relazione ai prov­
ilo da parte e»?: governo del j redimenti che la Reg.one 
p.ano nazionale e di una con­
seguente politica organica in­
tersettoriale e t e rn tona ie . 
questa situazione è ancora più 
grave — è s ta to nota to dal 
dirett ivo regionale delia CGIL 
— por la contraddizione t ra 
l'es.genza crescente di svilup­
pare .1 trasporto collettivo a 
causa delia cr.si energetica. 
dell 'alto costo del mezzo indi-

I .. 

muova secondo le linee indi­
cate uni tar iamente dalle re-

aliane nel convegno di 
maggio sborso ». 

Inoltre la mozione "•'! con 
gl:o regionale ri t irne che 

una delle vie da seguire per 
uscire da questa .situazione 
sia quella di « contenere e ri-
darre ì'.ndeb-.tamenio pubbli 
co. anche mediante l'elevaz.o-

stessa ha preso o che sono j ne celia produtt.vità de: ser 
in via di definizione dopo la : vizi pubblici onde assicurare 
mozione votata dal consiglio i il massimo di eff.cienza al ì viari i in questo ambito, e con 

I per le private; In noreaniz-
• zaz.one delle linee e delle 

s t rut ture di trasporto ed il !o-
j ro coordinamento allo scopo 
j di elim.nare dopp.oni e 
, sprechi. 
j S. r.tiene necessario ;ì pò 
' tenz.amento del servizio ne.le 
; zone insufficientemente colle 
, srate, la formaz.one d: un ora 
• rio regionale dei serv.zi 
( extraurbani coordinato con 

quelìi metropolitani e ferro 

f i partito-) 

crisi e di inadeguatezza dei 
t raspon i pubblici. 

In questo quadro il comitato 
ò retrivo ha preso in esame 
la s.tuazione dei t r a spon i a 
livello toscano, verificando i regionale relative alla esigen-
nell 'attuale momento il gra- ZA « di una più incisiva po-

lit.ca nel settore de: traspor-

regionale il 19 ottobre » 
La CGIL r.t:ene «di poter 

condividere gli orientamenti 
de! consiglio regionale che 
coincidono sostanzialmente 
con le posizioni espresse dal 
s.ndacaio nella conferenza re­
gionale sui t rasponi e con : 
contenuti della pittaforma re­
gionale CGILCISLUIL- In 
particolare sembrano giuste J 
— a giudizio c'olia CGIL — al- J 
cune osservazioni contenute , 
nella mozione del consiglio i 

i minor costo possib.le \ con-
j siderato tra l'altro che le a 
[ ziende pubbliche m Toscana 
> presentano un passivo d: eser­

cizio di 40 miliardi annui . 
Il direttivo reeionale della 

CGIL ritiene che verso la re 
eior.e il mov.mento smòicale 
debba sviluppare i! confron-
to sui seguenti punt i - ribadire j 
l'impegno programmatico e j 
politico del comp'.etamen-

ade j j a t i controll., può essere 
preso :n consideraz.on-s l'aff. 
damento di mezzi pabò.-.e: 
de! piano autobus anche alle 
aziende private» verificare ur- i 

8. sono stati arrestati per f!a- . 
granza di reato, gotto "accusa i 
di detenzione abusiva d: ar- ! 
mi comuni e ria guerra e j 
di munizioni, possesso di ban- \ 
conote false e documenti (pa- ! 
tenti e carte d'identità inte- ; 
s ta te al Lo Conte e la Nardo- • 
ni. ì 

Giuseppe Livigni 28 anni , 
napoletano fratello dell'arre­
s ta ta . è s tato associato anche | 

i lui alle carceri su ordine di \ 
I cat tura del sostituto procura- \ 
• tore Tmdari Baglioni. per j 
| concorso di reato. Le indagi-
; ni. alle quali ha partecipato ' 
ì l'intera Squadra Mobile della 1 
1 questura fiorentina, diretta ! 
; da! dottor Grassi sono ini- I 
i ziate poco più di una setti- ' 
; mana fa. In un appartamen- ! 

; to di v.a degli Alfani era • 
i stata notata la presenza so- i 
! spetta di Anna Livigni. nota | 
i alla squadra del buoncostu- j 
i me e del Nardoni pregiudi- j 
! c i to , detto .< Polmone ». , 

i L'altra matt ina è stato vi- j 
! sto entrare nell 'appartamen- j 
I to il Lo Conte, ricercato per- j 
j che non si era presentato al I 
I carcere senese dopo una li- ' 
• cenza ed è scattata l'opera- I 
j zione. Verso le 16.30 gii aeen- j 
I t: hanno fatto ir-uzione nel- ; 
j l 'appartamento: infatti tiuran- I 
j te l 'appostamento il dot tor ! 
' Maneanell: e il maresciallo j 
! Ix) Bue. visto sopragjiunsere j 
j .1 Nardom gli hanno .ntima- ' 
; to di ar>r.re la porta: all'in- ! 
; terno si trovavano la don- ! 
• na. e .1 Lo Conte ' 

Neli'ailozgio cerano, appog- ', 
aiate in un armad.o le armi - i 
un fucile a canne mozze e ] 
o.uattro p.sto>. Nei cassetti ', 
sono st.ite trovate le bancono- i 
te false, italiane, tedesche e ; 
statun.tensi. per un valore di J 
circa 4 milioni, oltre ad un . 
milione e mezzo di valuta ita- \ 

j l a n a della quale si dovrà AC- ; 
! certare la provenienza. C'era- i 
i no una dec.na di parrucche • 

d: d.verse foirge. una vera e • 

pi-stola si è fatto consegn-.re 
rinc.is.so; un mil.one e .UH) 
in.la lire. Compiuto il colpo 
il malv:vente s. e allontana 
to a piedi facendo perdere .e 
proprie tracce. Agli imp.e 
eat. non è rimarlo altro e he 
dare l'allarme ai carab.nitr . . 
E' .stata fatta anche una b. 

j impegnino a tenere una con-
I tnbilità aziendale in eonfor-
! mità a quanto dispone la 
. CEE; 2 miliardi e 94 milioni 

per il premio a chi lascia 
la terra per darla a coope-

! rative, aziende singole e as-
j sociate, enti di sviluppo, prov-
i vedimento questo che permet-
I te una maggiore mobilità del-
ì 'a proprietà elella terra 

Relatori della legge, appro-
1 vata all 'unanimità dall'appo 
' sta commissione, sono stati 
i Ilio Rosati (PCI) e Bernar-
. rimi i D O . 
j In particolare il compagno 

Rosati, soffermandosi sulle li-
i milita della legge, ha fatto 
Ì alcune considerazioni sullo | 
ì stato dell'agricoltura italia- | 
| na, in rapporto con l'appara- ì 
I to produttivo del Paese, con j 
' la crisi che attraversiamo e I 
| con i problemi della costru- • 
j zione dell 'unità europea e del- ' 
i la cooperazione internazio- I 
1 naie. ! 
I Passando poi ad esaminare . 

più dettagliatamente le 4 eli- i 
I retrive della CEE, Rasati ha ' 
\ definito il ,< piano aziendale 
j di sviluppo» il perno centrale > 
' at torno al quale ruotano le ; 
i stesse direttive della Comu- [ 
I nita economica Eip-opea II 
, p uno. infatti, al te iminr de. ! 
I In Mia attuazione, deve por 
J tare l'azienda a produrre un ' 

reeldito paragonabile a quello , 
i di una azienda agraria o a | 
! quello dei settori e*xtra agri- ' 
I coli. Ma le direttive CEE pec- j 
; cano di astrattezza poiché il > 
j quadro generale nazionale | 
i non concorre a rendere con-
| ciet-a l'attuazione di questa ] 

eluvitiva 'basti pensare a ' 
i <|iit'.-to propo-ito che. .secondo 
! gli ult.m; r:>vamenti. il rei ] 
! d:to in agr.coltura «• c i c a 

!a meta di quello degli altri , 
| .-ettori». 
| R i sene .-olio .stato espresse i 
j da ROMIII anche circa l'in- ; 
| dennttà eli ant icipi la cessa- ' 
' z:one per coloro che hanno i 
' Mioer-a'o : 5."» anni. I! prov- j 

Pidocchi: 
non basta 

disinfestare 
le scuole 

11 problema di una recru­
descenza d'infestazione da 
« peehculus capi tns» (pidoc­
chi) non interessa esclusiva 
mente la città di Firenze, ma 
e molto più esteso e oltre-
pa.ssa ì limiti della regione. 
Della casa se ne è discusso 
in consiglio regionale, a se 
guito di un'interrogazione del 
de Pezzati, alla quale ha ri 
sposto l'assessore all'igiene e 
sanità Giorgio Vostri. 

In particolare Vostri ha in-
lormato che il dipartimento 
eh sicurezza sociale è inter­
venuto prontamente in colla­
borazione con gli uftici sani­
tari di Firenze e Pistoia, che 
risultano fra i capoluoghi del­
la regione più colpiti dall'infe 
stazione. Segnalazioni di casi 
di peeliculasi. veniicnttsi in 
ambienti scolastici, sono ve 
miti anche dai medici pio 

j vincal i eh Grosseto e Pisa 
i e eia alcuni comuni della prò 
ì vincia di Massa. 
i Pertanto nel mese di dicem 
j bro lurono convocati, presso 
! il dipartimento sicurezza so 
j ca l e , gli utfici sanitari dei 

Comuni capoluoghi, i medici 
! provinciali di Grosseto e Fi-
i renze, un esperto della clini 
| ca dermatologica dell'univer 
i sita di Firenze. Nel corso del 
! la riunione emersero notizie 
i da cui fu passibile fare un 
I quadro generale e sintetico 
' elella situazione. In particola 
! re. sono stati accertati i se 
' guenti casi: 244 a Firenze, so 
\ prat tut to nella zona dell'Iso 

lotto e San Bartolo a Cinto' i 
I 9ó a Pistoia. 8 a Grosseto, 3 • 
' a Pisa. 2 a Siena. 

Nel corso elella riunione, gì 
esperti convocati presso il el. 
partimento sicurezza della v 
gione. consigliarono I seguent' 
provvedunent ì : raccomanda 
zione di intensificare le p.' 
elementari misure ìgienicin 
accompagnate da un evenni 
<• accorciamento dei capei. 
in caso di di.sintcstazlone. ir 
tempestivo t ra t tamento ti 
-Mitigai», sostanza assoluta 
mente innocua e facilment> 
reperibile nelle farmacie. 

Gli esperti ritengono anch« 
assolutamente inutile la chiù 
Mira di aule o addlri t tur. 
scuole intere .in quanto l'info 
•1 i/ione mteres.s.1 solo e «ol 

i mio : soggetti colpiti e el 
.'(••ti p'-isonali ti>er csemp.» 
<il)ti» v non l ' ambente don 
t-.ss; hanno .sostato Portanti 
e .siiif.cento al lontanare !. 
:vr.-ona colpita por il ponod' 
noce.s.sa i io alla sua disintt-
htazione. Su questa ba-e — 
ha concluso Veltri — i! riipar 
'..mento .sicurezza sociale sto 
portando avanti una campa 
sna d. .normazione sanitaria. vedimento. infatti, r.sohia di 

accelerare un ulter.ore caio i prendendo gli opportuni con 
tatti con i provveditorati agli 
studi e cor. i Comuni, al fine 
d: responsabilizzare sempre 
di più il personale sanitario 
qualificato por controlli peno 
dici e per eventuali ed »p 

, d: ocvup.r. .-e:i/i un ricam 
b:o con unità lavorative gio 

I vani. 
; La legge di attuazione elei-

tuta ma del rapinatore sa i - i le direttive della CEE sarà 
t a n o nessuna traccia Le .n- > discussa in una prossima nu 
daglni proseguono. • n.one dei Cons.gllo regionale. • propriate istruzioni 

Al carcere delle Murate 

Percosso l'uomo 
che sparò 

alla moglie 

A marzo le gare di appalto 

Rete idrica: 
previsti lavori 
per 3 miliardi 

Detenuti sono entrati nella sua cella j II magistrato del lavoro ha respinto 
per picchiarlo - II giovane aveva com­
piuto il gesto perchè abbandonato 

Un al tro grave ep..sod.o è av-.enuto ieri 
no:te alle Murate .1 giovane Jacques Robert 
Isoli, di 27 anni, arres ta to por aver tenta to 
eii uccidere la moglie con un colpo di arma 
da fuoco, è stato picchiato da alcuni dete 
r.uti mascherati , che .iOno entra t i nella sua 
cella. 

L'Iseli. c t t a d . n o av.zzero. agente di custo­
d e del carcere cantonale di Ginevra era 

la procedura d'urgenza per i venti­
cinque lavoratori precari del Comune 

Il sistema .dr.co e fognante della citta 
sarà interessato noi prossimi mesi da ìm 
portanti nstrut turazion. . Nei mese di marz<, 
infatti, e precisametite da! 15 al 24 si svol 
geranno a Palazzo Vecchio numero.se gare-
di appalto a lic.tazionc pr.vata: l 'import-
•otaie dei lavori da realizzare raggiungerà 
ijuota 3 mil.ardi e 143 milioni. 

Due miliardi verranno uni.zzati per il pò 
tornato in Italia per conv.neero la giovane ! tenziamcnto dell'impianto di Mantienano. o 
mo.'l.e. Stella Lucchesi di 20 ann: . a tornare ; ^recisamente per l 'aumento della produzione 
.n S-. izzera La donna cho 
negoz.o di parrucchiere .n 

.-o: 
i.i 

a in un 
ai 

, dell'acqua ozon.zza'.» 
Cocom ai j Por il canale macinante nella zona d 

l'Isolotto .si ora nf .u ta ta d. tornare a vivere j Pereto'..». 1.» .-..a'emaz.one del torrente Ema 
ceri lui. t * mrn te e a valle del Galluzzo, e per la n 

I due s; erano conosca ' , nel .3 a! mare; ', strutturazione e "a deviazione term.nale de 
dalla semplice .nfatuaz.one era nato un gran-
rio amore , si erano spoaat. ed orano andat i 
rt v.vere a G:ne\ra . ma la donna lo aveva 
abbandonato por r.tornaro a F.ronzo. 

Erano ormai diversi mesi ch€ il ziovano 
ven:..-e:tedine, con telefonate o lettere alla 
rr.og.ie tentava d. conv.noerla. G.ovedi aveva 
diviso di venire a Firenze. S. orano salu'a*: 
affettuosamente, ma di fronte all 'ennes.mo 
r.f.-Jto della ragazza riseli aveva es t ra t to la 
Smith e Wes~.on > calibro 9 lungo e aveva 

i „_ 

j propr.a collez.one di baffi, e | fatto fuoco ferendola gravemente. 
t barbe f.nte d. ottima fattura. -

o t r e a calzamaglie e docu 
gentemente nei concreto. 1: 
nea per linea, gli effetti sui 
lavoratori r'ogli aumenti dec-
s: con la leege sulle tariffe , . 
in modo da ' correggere in ' . T i r e n o n n a n r - ° °PP°^<> re-
congruenze od aumenti esor- i sc ienza , e sono s.ati accom 
a.tanti introducendo norme di i P ^ a ^ 1" questura. Quas 

i menti falsi. 

do di attuazione della imesa 
tra Regione e sindacati, rea­
lizzata alla fine del "74. « Da 
quella data — afferma un or­

ti. sia sul piano nazionale 
che su quello reg.onaìe » con­
siderato che particolarmente 

dine dei giorno del direttivo j su! trasporto su gomma « a 

Riprende oyfi alle ore 16 la 
riunione del comitale federale e 
della commistione letterale di con­
trollo tu « Università r questio­
na giovanile >. Si precede che i 

ari proseguano anche giovedì. 

regionale CGIL: — il sinda­
cato ha ultor.ormente elabo­
rato le proprie posizioni e 
svi.upp.ito !e proprie inizia-
t.ve che hanno spinto la si­

tuazione in avanti ottenendo a 

r..evant. interventi finanziati 
non sempre è corn sposto un 
miglioramento qualitativo dei 
servizi ed un coordinamento 
razionale tra autolinee e al­
tri sistemi di trasporto » e 

livello nazionale e regionale che «le carenze ed 1 limiti | 
> impegni, stanziamenti e ri- j suddetti sono anche da a t tn -
I stillati apprezzabili nella at- j buirsi alla mancanza di una 
I tuazione dell'intesa sindacati- , chiara e coerente politica na-
» regione che rischiano però di , zionale nel settore che si 

to della pubblicizzàz.or.e in ! salvaguardia ent ro determina- ! contemporaneamente un altro , 
- - - - - - • appostamento veniva effet- ! 

tuato a Calenzano dal dottor • 
Federico e dai bneadieri Del • 
Sette e Zanga. che avevano i 
notato il fratello della Livi- . 
gni con fare sospetto aggirar- j 
si intorno alla Banca Tasca | 

e: 1 r i a "nuova" "legge del j na : mentre gli agenti segui- i 
isig'.io con !a quale si au- V A n o »• Liviem e. sopragg.un | 

ta a bordo di un mezzo pub j 
blico. una donna nota alla | 
polizia. j 

L'incontro dei due ha inso i 
spettito gli agenti che hanno I 
fermato il Livigni e la don- l 
na isu'.la quale in seguito non t 
è risultato nulla a carico e I 

Ti giovane si era pò. co-t . tu. :o ed er.» 
stato condotto in una cella dello Mi ra t e 
Ieri no t te ra?2ress:one E' s ta to ceod.vto 
nell'infermeria de! carcere e med.eato da. 
sanitari per aver riportato contusioni ed ec 
eh.mosi. Del caso si occupa at tualmente ;1 
dottor V.cn.i. 

strutturazione e 
torrente La La.stra. nella z(r^ di viale Mor 
gagn.. .a e.fra prevista ammeota a 545 m. 
.cni. A.tri 603 m..iom -er . i ranno per il po-

tenz.amento doli".mp.amo do.l'Anconella * 
della rete d: ri.str.buz.one nella zona d. 

arnoe» d: Marte. 
I 
• Il pretoro del .a-.oro dottor Carlo Peyran 
. na resp.nto ì.t r.chiesta d. immediata rein 
f -.ezraz.cne nel pos*o di lavoro dei ventic.nque 
! avoraton preoar.. assunti a termine dal 
j Comune e qu.ndi. dopo l 'espletamento de! 
I concorso pubblico, l.cenz.ati. La decisione del 
• magistrato di non dar luozo a! procedimeli-
I :o d'urgenza s. femda sull'accoglimento de! 
j 'eccez.one pre-oi ta ta dai leg.il: di Palazzo 
. Vecchio, secondo cui competente a dee.dere. 
; su un rappono d. lavoro d. diritto pubblico. 
.• ? il tribunale ammin.strat .vo regionale. 

funziono della raz.cnalizzaz o 
ne dei servizi, della loro ef­
ficienza ed ottenere la realiz­
zazione in tempi cen i della 
priorità già concordate e del­
le al t re che potranno emerge­
re da un confronto con gli en­
ti locali e il sindacato: facili­
tare i rilevamenti della azien-

ti "livelli di aumento 
Infine il com.tato direttivo j 

reg.onaie della CGIL ritiene I 
necessa-io ed ureente che la i 
segreteria regionale unitaria t 
richieda un incontro con la j 
giunta regionale per esami 
na 
cons 

de private, fermo restando , mentano !e tariffe: 2) L'at-
la nostra posizione già espres- ; tuazione degli orientamenti 
sa. con la rapida approvazio- ! del consiglio e le proposte 
ne della proposta di legge | della giunta: 3) l'applicazio-
suìle procedure della pubbli- j ne del contrat to di lavoro 
cizzazione: realizzare un più 
accurato controllo sulle ge­
stioni delle az.ende attraver­
so un bilancio tipo che va!-

òMle autol i ree; 4) la situa­
zione generale de* trasporti in 
toscana e le iniziative da 
prendere per sollecitare l'at- che pertanto e stato r.lascia 

ga sia per le pubbliche che . tuaz.one del piano nazionale. , t a ) . 
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